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Preparati
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C'è una notte molto speciale ad ogni Campo Estivo, una notte fatta per stare svegli, per pensare e pregare, o guardare le stelle e per prendere coscienza, ancora una volta, della propria piccolezza davanti all’immensità del cielo.
La natura è con te quella notte, ovunque il tuo sguardo si perda, ovunque la tua mente possa immaginare, ovunque le tue gambe ti possano portare; allora, guardati intorno almeno quella notte, quando le stelle torneranno a sorvegliare la Terra e le voci e rumori si affievoliranno, per poi scomparire.
Respira l’aria fresca, osserva il cielo e la terra e ascolta ogni impercettibile voce della notte.
Sarai solo tu quella sera, tu e nessun altro ad assistere a questo prodigio, e finalmente troverai il tempo di parlare a te stesso, di capire cosa cerchi nel mondo e negli altri, e il Signore ascolterà le tue preghiere e guiderà i tuoi pensieri.
Ogni veglia è un’occasione speciale per conoscere se stessi e per riflettere.
Soli, seduti davanti al fuoco, si ha finalmente il tempo di apprezzare il silenzio e la solitudine e quella strana sensazione di gioia e libertà. Libertà di perdersi nei propri pensieri e di parlare con il Signore senza alcuna fretta.
Non c’è silenzio più profondo di una notte stellata in montagna, quando il Campo tace e del fuoco non rimane più che la brace che va già coprendosi di cenere.
Eppure, se ti metti ad ascoltare, quante cose ti dice il silenzio!
La veglia alle stelle è proprio questo ascolto silenzioso.
Inizia

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiera del campo:

Signore, 

sono stati proprio inventati 

tutti i mezzi più sofisticati 

per farti i muscoli: palestre, pomate... 

Quanti espedienti per diventare degli uomini forti. 

Anch'io Signore, voglio diventare un ragazzo forte, 

ma non di quelli con i muscoli grossi 

o con i pugni pronti ad esplodere. 

Signore, 

fammi un ragazzo che non indietreggia 
                                           2
.                                                                                          
[image: image3.jpg]



                                                                                                                      7
[image: image4.png]


[image: image5.jpg]


[image: image6.png]




di fronte ai pericoli,

 che impara a mangiare

 tutta quella torta che è la vita

 e non solo le parti piacevoli. 

Fammi un ragazzo che sa reagire 

di fronte ai fallimenti, 

che per una sconfitta non rimane KO, 

uno che non si perde in un bicchiere d'acqua. 

Fammi un ragazzo con la spina dorsale,

 che sa stare in piedi da solo, 

che ha una propria personalità, 

che non è una banderuola

 che va nella direzione del vento. 

Fammi un ragazzo che sa volere, 

che cerca di raggiungere caparbiamente

 un certo risultato,

 un ragazzo che sa volere grandi cose. 

Signore, 

per essere forti così non esistono pomate speciali 

o attrezzature particolari.

 Le situazioni che incontriamo ogni giorno

sono la palestra in cui crescere in questa fortezza. 

Signore,

 fammi diventare un ragazzo forte così.

Brano del Vangelo: Mt 7,13-14

Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa; quanto stretta invece è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e quanto pochi sono quelli che la trovano!

Annota sul tuo quaderno o sulle pagine bianche 
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h  Lo stato d'animo con il quale inizi la veglia.

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h  La direzione del vento, la condizione del cielo, le costellazioni che riconosci, il tipo di terreno che ti circonda, i rumori che senti, da dove vengono e da che cosa sono originati, gli animali piccoli e grandi che si muovono attorno a te.
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Contempla

Puoi iniziare con la lettura del Vangelo e riguardando il cammino del campo cge ti proponiamo:

· La pazienza è la virtù dei forti. Questa fortezza interiore si manifesta, oltre che nel non arrabbiarsi, ossia nel non lasciarsi trasportare dall'ira, anche nella grandezza d'animo. Grandezza d'animo e pazienza sono vicine, perché solo chi è orientato al conseguimento di grandi cose e quindi apre il suo animo alla ricerca del bene, può avere anche la pazienza di aspettare e sopportare.
La pazienza che consente di concretizzare le aspirazioni verso un bene sempre più grande si trasforma spontaneamente in un'altra virtù che la completa, ed è la perseveranza.

· L’ubbidienza ci aiuta a giocare in modo diverso, ascoltando e rendendoci disponibili ad accettare che può esserci qualcuno che può guidarci, questo qualcuno è Dio che ci parla attraverso il Vangelo e ci invita a fare altrettanto verso i nostri genitori e i nostri capi.   

· non è l’esteriorità che conta ma essere se stessi, con sincerità, senza inganno, senza temere il giudizio degli altri.

· I piaceri possono essere molti, svariati e prepotenti. Essi riguardano sia i sensi del corpo come anche il voler conoscere tutto, la pretesa del comandare sempre. Ora se i piaceri vengono ricercati con prepotenza come se fossero degli istinti irresistibili, non solo non appagano compiutamente ma rischiano di farci soccombere.
È appunto il dono della Temperanza che ci “assicura il dominio della volontà sugli istinti” e pertanto ci aiuta a frenare le lusinghe degli stessi piaceri.   
· Il cammino da compiere non è 
facile, ma è bello perché ci rende 
costruttori di comunità, 
costruttori di un mondo nuovo, 
colmo di fraternità. Questo mondo 
sarà certamente un dono di Dio, ma 
Dio ci chiama a collaborare con Lui 
imitando il Figlio suo, Cristo Gesù. 
Chi vive la mitezza è un testimone vero del Signore e con Lui cammina sicuro verso la vittoria.                                                                                                                          
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1
Concludi

Come ogni sentinella, dopo il suo turno di veglia, fa o scrive il suo rapporto, così anche tu scrivi quanto il Signore ti ha suggerito e concludi con una tua preghiera: puoi pregare per i tuoi genitori, la tua famiglia, i fratelli/sorelle scouts/guide del Reparto, i tuoi amici e per tutte le persone che soffrono, per chi non crede e per la pace nel mondo intero.

Concludi con la preghiera dello scout o della guida 
Preghiera dell’Esploratore

Fa’, o Signore, che io abbia le mani pure,

pura la lingua, puro il pensiero.

Aiutami a lottare per il bene difficile

contro il male facile.

Impedisci che io prenda abitudini

che rovinano la vita.

Insegnami a lavorare alacremente

e a comportarmi lealmente

quando tu solo mi vedi

come se tutto il mondo potesse vedermi.

Perdonami quando sono cattivo

e aiutami a perdonare coloro che non mi trattano bene.

Rendimi capace di aiutare gli altri

quando ciò mi è faticoso.

Mandami le occasioni di fare un po’ di bene ogni giorno 

per avvicinarmi di più al tuo divin Figlio Gesù. Amen.

Preghiera della Guida

Signore, insegnami ad essere generosa,

a servirti come lo meriti,

a dare senza contare,

a combattere senza pensiero delle ferite,

a lavorare senza cercare riposo,

a prodigarmi senza aspettare altra ricompensa

che la coscienza di fare la tua santa volontà. Amen.
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ESSERE UOMINI E DONNE NELLA VITA DI TUTTI I GIORNI IMITANDO GESU’
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